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Le informazioni raccolte in questo VADEMECUM sulle agevolazioni fiscali per il risparmio 
energetico sono reperibili anche nel portale informativo http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/ 
cui si rimanda per ogni altro approfondimento. Nel testo che segue, dove ritenuto opportuno, 
sono stati inseriti collegamenti ipertestuali (evidenziati in carattere corsivo semplice) a leggi, 
decreti, testi normativi coordinati, circolari esplicative e FAQ di particolare interesse. I testi 
normativi coordinati hanno la funzione esclusiva di facilitare la lettura del relativo decreto di 
origine così come modificato dal legislatore con disposizioni successive; in caso di discordanze, 
valgono i testi dei singoli atti normativi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e riportati nelle 
pagine del sito sopra citato. 

 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/
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1 LE NOVITÀ 
 
La detrazione fiscale del 55% è stata prorogata al 30 giugno 2013 dal decreto legge n. 
83/2012 (convertito con legge n. 134 del 7 agosto 2012). 
Dal 1° luglio 2013 l'agevolazione sarà invece sostituita con la detrazione fiscale del 
36% prevista per le spese di ristrutturazioni edilizie che, dal 2012, non ha più 
scadenza. 
 
Altre novità in particolare: 

 è stato previsto l'obbligo di inviare una comunicazione all'Agenzia delle Entrate, 
quando i lavori proseguono oltre un periodo d'imposta; 

 è stato modificato il numero di rate annuali in cui deve essere ripartita la 
detrazione; 

 è stata sostituita la tabella dei valori limite della trasmittanza termica; 
 è stato previsto l'esonero della presentazione dell'attestato di certificazione (o 

qualificazione) energetica per la sostituzione di finestre, per l'installazione dei 
pannelli solari e per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale; 

 è stata ridotta (dal 10 al 4%) la percentuale della ritenuta d'acconto sui bonifici 
che banche e Poste hanno l'obbligo di operare; 

 dal 2012, la detrazione è stata estesa alle spese per interventi di sostituzione di 
scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla 
produzione di acqua calda sanitaria; 

 è stato eliminato l'obbligo di indicare il costo della manodopera, in maniera 
distinta, nella fattura emessa dall'impresa che esegue i lavori. 
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2 INTERVENTI INCENTIVATI  
 
2.1 Interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti 
 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 100.000 euro. 
Per interventi di riqualificazione energetica si intendono quelli che permettono il 
raggiungimento di un indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
non superiore ai valori definiti dal decreto del Ministro dello Sviluppo economico dell’11 
marzo 2008 – Allegato A. 
I parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla data d’inizio dei lavori. 
Per questa tipologia d’intervento non sono stabilite quali opere o impianti realizzare 
per raggiungere le prestazioni energetiche indicate. Pertanto, la categoria degli 
“interventi di riqualificazione energetica” comprende qualsiasi intervento, o insieme 
sistematico di interventi, che incida sulla prestazione energetica dell’edificio, 
realizzando la maggior efficienza energetica richiesta dalla norma. 
Ad esempio, rientrano in questa tipologia d’interventi, la sostituzione o l’installazione 
di impianti di climatizzazione invernale anche con generatori di calore non a 
condensazione, con pompe di calore, con scambiatori per teleriscaldamento, con 
caldaie a biomasse, gli impianti di cogenerazione, rigenerazione, gli impianti 
geotermici e gli interventi di coibentazione non aventi le caratteristiche previste per 
gli altri interventi agevolati. 

 
2.2 Interventi sugli involucri di edifici 
 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 60.000 euro. 
Si tratta degli interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
esistenti, riguardanti strutture opache orizzontali (coperture, pavimenti), verticali 
(pareti generalmente esterne), finestre comprensive di infissi, delimitanti il volume 
riscaldato, verso l’esterno o verso vani non riscaldati, che rispettano i requisiti di 
trasmittanza U (dispersione di calore), espressa in W/m⁻²K⁻¹, definiti dal decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico dell’11 marzo 2008 e successivamente modificati dal 
decreto 26 gennaio 2010. 
I parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla data di inizio dei lavori. 
In questo gruppo rientra anche la sostituzione dei portoni d’ingresso a condizione che 
si tratti di serramenti che delimitano l’involucro riscaldato dell’edificio, verso l’esterno 
o verso locali non riscaldati, e risultino rispettati gli indici di trasmittanza termica 
richiesti per la sostituzione delle finestre (circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21/E 
del 23 aprile 2010). 
Gli infissi sono comprensivi anche delle strutture accessorie che hanno effetto 
sulla dispersione di calore quali, ad esempio, scuri o persiane, o che risultino struttu-
ralmente accorpate al manufatto quali, ad esempio, cassonetti incorporati nel telaio 
dell’infisso. 

 
 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/ade_circ_21e_23-4-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/ade_circ_21e_23-4-10.pdf
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2.3 Installazione di pannelli solari 
 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 60.000 euro. 
Per interventi di installazione di pannelli solari si intende l’installazione di pannelli 
solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la 
copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero 
e cura, istituti scolastici e università. 
I fabbisogni soddisfatti con l’impianto di produzione di acqua calda possono attenere 
non soltanto alla sfera domestica o alle esigenze produttive ma più in generale 
all’ambito commerciale, ricreativo o socio assistenziale, in pratica possono accedere 
alla detrazione tutte le strutture riguardanti attività e servizi in cui è richiesta la 
produzione di acqua calda. 
Ai fini dell’asseverazione dell’intervento concernente l’installazione dei pannelli solari 
(v. § 3.4) è richiesto: 
a) un termine minimo di garanzia (fissato in cinque anni per i pannelli e i bollitori e 

in due anni per gli accessori e i componenti tecnici); 
b) che i pannelli siano conformi alle norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976, 

certificati da un organismo di un Paese dell’Unione Europea e della Svizzera. 
Sulla base delle indicazioni tecniche fornite dall’ENEA, sono assimilabili ai pannelli 
solari i sistemi termodinamici a concentrazione solare utilizzati per la sola 
produzione di acqua calda. Pertanto, le spese sostenute per la loro installazione sono 
ammesse in detrazione. 
Se, invece, si installa un sistema termodinamico finalizzato alla produzione combinata 
di energia elettrica e di energia termica, possono essere oggetto di detrazione solo le 
spese sostenute per la parte riferibile alla produzione di energia termica. In questi 
casi, come precisato dall’Agenzia delle Entrate (risoluzione n. 12/E del 7 febbraio 
2011), la quota di spesa detraibile può essere determinata in misura percentuale sulla 
base del rapporto tra l’energia termica prodotta e quella complessivamente sviluppata 
dall’impianto. 

 
2.4 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
 
Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 30.000 euro. 
Per lavori di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale si intende la 
sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di 
distribuzione. 
Per fruire dell’agevolazione è quindi necessario sostituire gli impianti preesistenti e 
installare le caldaie a condensazione. Non sono, pertanto, agevolabili né 
l’installazione di sistemi di climatizzazione invernale in edifici che ne erano sprovvisti 
né, se effettuata nel 2007, la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
generatori di calore ad alto rendimento ma diversi dalle caldaie a condensazione. 
Tuttavia tali interventi possono essere compresi tra quelli di riqualificazione 
energetica dell’edificio, se rispettano l’indice di prestazione energetica previsto, 
permettendo così di usufruire della relativa detrazione. 
 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/ade_ris12e_7-2-11.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/ade_ris12e_7-2-11.pdf
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3 ANALISI DELLE TIPOLOGIE D’INTERVENTO 
 
3.1 Serramenti e infissi 
(Art.1, comma 345 della legge finanziaria 2007, aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali 

Per usufruire delle detrazioni: 
 l’immobile oggetto di intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 l’immobile oggetto di intervento deve essere dotato di impianto di riscaldamento 

(come definito nella FAQ 37); 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente. 

 
Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni l’intervento deve: 
a) configurarsi come sostituzione di elementi già esistenti (e non come nuova 

installazione); 
b) delimitare un locale riscaldato verso l’esterno o verso vani non riscaldati; 
c) assicurare un valore di trasmittanza termica (Uw) inferiore o uguale al valore di 

trasmittanza limite riportato nella tabella 2 del decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 26 gennaio 2010 (per interventi dal 2010). 

 
Altre opere agevolabili 

Assicurate le condizioni su esposte le altre opere agevolabili riguardano: 
 scuri, persiane, avvolgibili, cassonetti (se solidali con l’infisso) e suoi elementi 

accessori, purché tale sostituzione avvenga simultaneamente a quella degli infissi 
(o del solo vetro). In questo caso, nella valutazione della trasmittanza, può 
considerarsi anche l’apporto degli elementi oscuranti, assicurandosi che il valore 
di trasmittanza complessivo non superi il valore limite di cui sopra. 

 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente 
 asseverazione redatta da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra o 

perito) iscritto al proprio Albo professionale, nella quale deve essere indicato il 
valore di trasmittanza dei nuovi infissi e asseverato che tale valore rispetta il 
valore di trasmittanza limite riportato nella tabella 2 del decreto del Ministro 
dello Sviluppo Economico del 26 gennaio 2010 (per lavori dal 2010); 
in alternativa, certificazione del produttore dell’infisso che attesti il rispetto dei 
medesimi requisiti. 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
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 documento che attesti il valore di trasmittanza dei vecchi infissi (che può 
essere stimato anche in modo approssimativo, utilizzando un algoritmo 
appositamente elaborato da ENEA per il calcolo della trasmittanza dei 
serramenti), che può essere riportato: 
∘ all’interno della sopracitata certificazione del produttore, in una zona a campo 

libero; 
∘ in un’autocertificazione del produttore; 
∘ nell’asseverazione. 

 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 
ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all’ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Documentazione da trasmettere all’ENEA, esclusivamente utilizzando l’applicazione 
web relativa all’anno in cui sono terminati i lavori (http://finanziaria2011.enea.it per 
il 2011 o http://finanziaria2012.enea.it/ per il 2012) entro i 90 giorni successivi alla 
fine dei lavori, intendendo con questa definizione il collaudo delle opere: 
 solo nel caso di interventi in singole unità immobiliari, ossia univocamente 

definite al Catasto urbano: 
∘ allegato F al “decreto edifici” che può anche essere redatto dal singolo utente; 

 in tutti i casi diversi da quelli di cui sopra (ad esempio, interventi che riguardano 
parti condominiali): 
∘ attestato di qualificazione energetica, redatto da un tecnico abilitato, con i 

dati di cui all’Allegato A al “decreto edifici”. (l’attestato di certificazione 
energetica deve essere conservato a cura del cliente); 

∘ scheda descrittiva dell’intervento (allegato E al “decreto edifici”), che può 
anche essere redatto dal singolo utente. 

Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate: 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

 
Note utili alla compilazione della documentazione tecnica 

In entrambi i casi, sia che si possa compilare il solo Allegato F o che si debbano 
compilare gli Allegati A ed E, i nuovi infissi possono essere inseriti uno alla volta, 
ciascuno con le proprie dimensioni e la propria trasmittanza (cliccando su “nuovo 
intervento”, al termine del primo inserimento, per poter inserirne di nuovi), o una sola 
volta (riportando quindi la somma delle loro superfici), se questi hanno medesime 
dimensioni, medesime caratteristiche costruttive e conseguentemente, medesima 
trasmittanza, o infine, inserendo gli infissi una sola volta, riportando quindi la loro 
somma e il valore di trasmittanza dell’infisso che si trova nelle condizioni meno 
favorevoli (e che quindi ha la trasmittanza più alta). 
 

http://finanziaria2011.enea.it/
http://finanziaria2012.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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3.2 Caldaie a condensazione 
(Art.1, comma 347 della legge finanziaria 2007, aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali 

Per usufruire delle detrazioni:  
 l’immobile oggetto di intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 l’immobile oggetto di intervento deve essere dotato di impianto di riscaldamento 

(come definito nella  FAQ 37); 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente. 

 
Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni: 
a) l’intervento deve configurarsi come sostituzione totale o parziale del vecchio 

generatore termico e non come nuova installazione; 
b) il nuovo generatore di calore a condensazione può essere ad aria o ad acqua. 

Inoltre, nel caso di impianto con potenza nominale al focolare minore di 100 kW: 
c) il generatore di calore deve avere un rendimento termico utile, a carico pari al 

100% della potenza termica utile nominale, maggiore o uguale a 93 + 2logPn; 
d) dove tecnicamente compatibili, devono essere installate valvole termostatiche a 

bassa inerzia termica su tutti i corpi scaldanti; nell’impossibilità tecnica di 
installare questi dispositivi, occorre utilizzarne altri con le medesime 
caratteristiche (ossia di tipo modulante agenti sulla portata); costituiscono 
eccezione gli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con 
temperature medie del fluido termovettore inferiori a 45 °C. 

Infine, nel caso di impianti con potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 
100 kW, oltre ai precedenti requisiti: 
e) deve essere adottato un bruciatore di tipo modulante; 
f) la regolazione climatica deve agire direttamente sul bruciatore. 

 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente 
Nel caso di impianti di potenza nominale del focolare non superiore a 100 kW: 
 asseverazione redatta da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra o 

perito iscritto al proprio Albo professionale) attestante i requisiti tecnici di cui 
sopra; 
in alternativa, certificazione del produttore della caldaia e delle valvole 
termostatiche a bassa inerzia termica che attesti il rispetto dei medesimi 
requisiti; 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
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N.B. In base alle disposizioni di cui al decreto ministeriale  del 6 agosto 2009, 
l’asseverazione può essere: 
∘ sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità al 

progetto delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi dell’Art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 192 del 2005); 

∘ esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici 
(che ai sensi dell’Art. 28, comma 1, della legge n. 10 del 1991 occorre 
depositare presso le amministrazioni competenti); 

 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 
ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all’ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Documentazione da trasmettere all’ENEA, esclusivamente utilizzando l’applicazione 
web sul sito (http://finanziaria2011.enea.it per i lavori terminati dopo il 15/8/09 
entro i 90 giorni successivi alla fine dei lavori, intendendo con questa definizione il 
collaudo delle opere: 
 scheda descrittiva dell’intervento (allegato E al “decreto edifici”), che può 

essere redatta dal singolo utente. 

Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate: 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

 
3.3 Caldaie a biomassa 
(Art.1, comma 344 della legge finanziaria 2007 aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali 

Per usufruire delle detrazioni: 
 l’immobile oggetto di intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 l’immobile oggetto di intervento deve essere dotato di impianto di riscaldamento 

(come definito nella FAQ 37) 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente; inoltre, in 
questo caso, non è consentito far riferimento al comma 344 ma ai singoli commi 
345, 346 e 347, per i quali la detrazione è subordinata alle caratteristiche 
tecniche dei singoli elementi costruttivi o dei singoli impianti. 

 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_192-05.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/l10-91.pdf
http://finanziaria2011.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
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Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni l’intervento deve assicurare: 
a) un indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale non 

superiore ai valori limite riportati in tabella all’allegato A di cui al decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico dell'11 marzo 2008 e successive modifiche ed 
integrazioni (per lavori eseguiti dal 2008); 

b) un rendimento utile nominale minimo conforme alla classe 3 di cui alla norma 
europea EN 303-5; 

c) il rispetto dei limiti di emissione di cui all’allegato IX alla parte quinta del decreto 
legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e successive modifiche ed integrazioni (v. sul 
sito dedicato), oppure i più restrittivi limiti fissati da norme regionali, se 
presenti; 

d) l’utilizzo di biomasse combustibili ricadenti tra quelle ammissibili ai sensi 
dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e 
successive modifiche ed integrazioni (v. sul sito dedicato). 

Inoltre, per i soli edifici ubicati nelle zone climatiche C, D, E, F: 
e) chiusure apribili ed assimilabili (porte, finestre e vetrine anche se non apribili), 

che delimitano l’edificio verso l’esterno o verso locali non riscaldati, devono 
rispettare i limiti massimi di trasmittanza di cui alla tabella 4a dell’allegato C al 
decreto legislativo n. 192 del 2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

La rispondenza ai requisiti di cui sopra deve essere riportata nell’asseverazione 
compilata dal tecnico abilitato e dichiarata nella richiesta di detrazione da trasmettere 
ad ENEA. 
 
Altre opere agevolabili 

Assicurate le condizioni su esposte, sono agevolabili: 
 smontaggio e dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente; 
 fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, 

elettriche ed elettroniche, delle opere idrauliche e murarie necessarie per la 
sostituzione, a regola d’arte, dell’impianto termico esistente con una caldaia a 
biomassa. 

Inoltre, nel caso particolare di interventi di allacciamento a reti di teleriscaldamento 
a biomassa, premesso che la normativa di riferimento non ne fa specifica menzione e 
che non sono stati ancora chiariti i dubbi sollevati, secondo la nostra specifica 
interpretazione (ENEA), si ritiene che, nel rispetto dei requisiti tecnici indispensabili di 
cui sopra, si possano considerare detraibili anche le spese relative alle seguenti opere: 
 costi di allacciamento; 
 scambiatori. 

 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente 
 asseverazione redatta da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra o 

perito) iscritto al proprio Albo professionale, nella quale si dichiara che 
l’intervento assicura un indice di prestazione energetica per la climatizzazione 
invernale non superiore ai valori limite indicati in tabella all’allegato A del  

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_3-4-06_allIX_parte5.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_3-4-06_allIX_parte5.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_3-4-06_allX_parte5.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_192-05_coordinato.pdf
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decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dell'11 marzo 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni (per lavori realizzati dal 2008) e i requisiti tecnici di 
cui si è detto (v. FAQ 42). 
N.B. In base alle disposizioni di cui al decreto ministeriale  del 6 agosto 2009, 
l’asseverazione può essere: 
∘ sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità al 

progetto delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi dell’Art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 192 del 2005); 

∘ esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici 
(che ai sensi dell’Art. 28, comma 1, della legge n. 10 del 1991 occorre 
depositare presso le amministrazioni competenti); 

 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 
ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all’ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Documentazione da trasmettere all’ENEA, esclusivamente utilizzando l’applicazione 
web relativa all’anno in cui sono terminati i lavori (http://finanziaria2011.enea.it per 
il 2011 o http://finanziaria2012.enea.it/ per il 2012) entro i 90 giorni successivi alla 
fine dei lavori, intendendo con questa definizione il collaudo delle opere: 
 attestato di qualificazione energetica, redatto da un tecnico abilitato, con i dati 

di cui all’allegato A al “decreto edifici” (l’attestato di certificazione energetica 
deve essere conservato a cura del cliente); 

 scheda descrittiva dell’intervento (allegato E al “decreto edifici”), che può 
anche essere redatto dal singolo utente. 

Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

 
3.4 Pannelli solari 
(Art.1, comma 346 della legge finanziaria 2007, aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali 

Per usufruire delle detrazioni: 
 l’immobile oggetto d’intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente. 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_11-03-08_coordinato_%20con_dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_192-05.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/l10-91.pdf
http://finanziaria2011.enea.it/
http://finanziaria2012.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni: 
a) i pannelli solari devono essere destinati alla produzione di acqua calda per usi 

domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, 
strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università; 

b) i pannelli solari e i bollitori impiegati devono essere garantiti per almeno cinque 
anni; 

c) gli accessori e i componenti elettrici ed elettronici devono essere garantiti 
almeno due anni; 

d) i pannelli solari devono possedere una certificazione di qualità conforme alle 
norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976 rilasciata da un laboratorio accreditato; 
sono equiparate alle norme UNI EN 12975 e UNI EN 12976 le norme EN 12975 e 
EN 12976 recepite da un organismo certificatore nazionale di un Paese membro 
dell’Unione Europea o della Svizzera; 

e) l’installazione dell’impianto deve essere eseguita in conformità con i manuali di 
installazione dei principali componenti; 

f) nel caso di pannelli solari autocostruiti, in alternativa a quanto disposto ai punti 
b) e d), può essere prodotto l’attestato di partecipazione ad uno specifico corso di 
formazione da parte del soggetto beneficiario. 

 
Altre opere agevolabili 

Assicurate le condizioni su esposte: 
 i pannelli solari s’intendono agevolabili anche ad integrazione dell’impianto per 

la climatizzazione invernale esistente. 
 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente: 
 asseverazione di un tecnico abilitato attestante il rispetto dei requisiti tecnici 

specifici di cui sopra; 
 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 
ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all’ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Documentazione da trasmettere all’ENEA esclusivamente utilizzando l’applicazione 
web relativa all’anno in cui sono terminati i lavori (http://finanziaria2011.enea.it per 
il 2011 o http://finanziaria2012.enea.it/ per il 2012) entro i 90 giorni successivi alla 
fine dei lavori, intendendo con questa definizione il collaudo delle opere: 
 scheda descrittiva dell’intervento (allegato F al “decreto edifici”) che può 

essere compilata anche dall’utente finale. 

Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate: 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

http://finanziaria2011.enea.it/
http://finanziaria2012.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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Note utili alla compilazione della documentazione tecnica 

Poiché l’allegato F può essere redatto e spedito direttamente dall’utente finale, le 
spese professionali sono in genere ridotte al minimo e limitate alla sola redazione 
dell'asseverazione. Se tuttavia tali spese sono ancora presenti, queste sono comunque 
detraibili e se ne può tener conto al punto 6 in cui viene richiesto l'importo utilizzato 
per il calcolo della detrazione (costo dell'intervento più le spese professionali sempre 
che tale somma sia inferiore o uguale al tetto massimo di spesa ammissibile). 

 
3.5 Pompe di calore ad alta efficienza 
(Art.1, comma 347 della legge finanziaria 2007, aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali  

Per usufruire delle detrazioni: 
 l’immobile oggetto d’intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 l’immobile oggetto d’intervento deve essere dotato di un impianto di 

riscaldamento (come definito nella FAQ 37); 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente. 

 
Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni: 
a) l’intervento deve configurarsi come sostituzione totale del vecchio impianto 

termico e non come nuova installazione; 
b) le pompe di calore oggetto di installazione devono garantire un coefficiente di 

prestazione (COP) e, qualora l’apparecchio fornisca anche il servizio di 
climatizzazione estiva, un indice di efficienza energetica (EER) almeno pari ai 
pertinenti valori minimi, fissati nell’allegato I al decreto ministeriale  del 6 agosto 
2009; 

c) qualora siano installate pompe di calore elettriche dotate di variatore di velocità 
(inverter), i pertinenti valori di cui all’allegato I sono ridotti del 5%. 

 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente: 
 asseverazione redatta da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra o 

perito) iscritto al proprio Albo professionale, nella quale si dichiara che la pompa 
di calore assicura un coefficiente di prestazione (COP) e, qualora l’apparecchio 
fornisca anche il servizio di climatizzazione estiva, un indice di efficienza 
energetica (EER), almeno pari ai pertinenti valori minimi di cui all’allegato I del 
“decreto edifici” e inoltre che il sistema di distribuzione è equilibrato e messo a 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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punto in relazione alla portata; 
in alternativa, nel caso di impianti di potenza elettrica nominale non superiore 
a 100 kW, certificazione del produttore che attesti il rispetto dei medesimi 
requisiti; 
N.B. In base alle disposizioni di cui al decreto ministeriale  del 6 agosto 2009, 
l’asseverazione può essere: 
∘ sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità al 

progetto delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi dell’Art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 192 del 2005); 

∘ esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici 
(che ai sensi dell’Art.28, comma 1, della legge n. 10 del 1991 occorre 
depositare presso le amministrazioni competenti); 

 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura di riferimento e 
relativa data, oltre al codice fiscale del richiedente la detrazione e il codice fiscale 
o la partita IVA del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all'ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Per lavori terminati dopo il 15/08/09, documentazione da trasmettere all'ENEA 
esclusivamente utilizzando l’applicazione web relativa all’anno in cui sono terminati i 
lavori (http://finanziaria2011.enea.it per il 2011 o http://finanziaria2012.enea.it/ per 
il 2012) entro i 90 giorni successivi alla fine dei lavori, intendendo con questa 
definizione il collaudo delle opere: 

 scheda informativa dell’intervento (allegato E al “decreto edifici”), che può 
essere redatta dal singolo utente. 

Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate: 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

 
Scaldacqua a pompa di calore  

 
Requisiti specifici 

Dal 2012 è possibile usufruire delle detrazioni fiscali del 55% anche per la 
sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla 
produzione di acqua calda sanitaria. In assenza di specifici requisiti di legge ma 
consultato in proposito il Ministero dello Sviluppo Economico, è opinione dell’ENEA 
che la detrazione sia operante nel caso di un COP > 2,6 misurato secondo la norma EN 
16147 (come disposto al punto 3c dell’Allegato 2 del decreto legislativo 28/2011). Il 
rispetto di tale requisito dovrà risultare dalla documentazione necessaria prevista al 
punto precedente che resta inalterata. 

 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_192-05.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/l10-91.pdf
http://finanziaria2011.enea.it/
http://finanziaria2012.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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3.6 Coibentazione di pareti verticali, tetti, solai 
(Art.1, comma 345 della legge finanziaria 2007, aggiornato al 10 maggio 2012) 

 
Requisiti generali 

Per usufruire delle detrazioni: 
 l’immobile oggetto d’intervento deve essere “esistente”, ossia accatastato o con 

richiesta di accatastamento in corso e con ICI pagata, se dovuta; 
 l’immobile oggetto d’intervento deve essere dotato di impianto di riscaldamento 

(come definito nella FAQ 37) 
 in caso di demolizione, è ammessa a detrazione la sola “fedele ricostruzione”, nel 

rispetto di volumetria e sagoma dell’edificio preesistente; di conseguenza, la 
successiva ricostruzione non può prevedere ampliamenti, che pregiudicherebbero 
completamente il diritto alla detrazione; 

 in caso di ristrutturazione senza demolizione, se essa presenta ampliamenti, la 
detrazione compete solo per le spese riferibili alla parte esistente; inoltre, in 
questo caso, non è consentito far riferimento al comma 344 ma ai singoli commi 
345, 346 e 347, per i quali la detrazione è subordinata alle caratteristiche 
tecniche dei singoli elementi costruttivi o dei singoli impianti. 

 
Requisiti tecnici specifici dell’intervento 

Per usufruire delle detrazioni, l’intervento: 
 deve configurarsi come sostituzione di elementi già esistenti (e non come nuova 

installazione); 
 deve delimitare un locale riscaldato verso l’esterno o verso vani non riscaldati; 
 deve assicurare un valore di trasmittanza termica (U) uguale o inferiore a quello 

riportato in tabella 2 del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 26 
gennaio 2010 (per interventi dal 2010). 

 
Altre opere agevolabili 

Assicurate le condizioni su esposte: 
 sono agevolabili le opere strettamente funzionali alla realizzazione 

dell’intervento di efficienza energetica (ad esempio, apertura e chiusura tracce, 
massetto per la posa dell’impianto di distribuzione del calore ecc.). 

 
 
Documentazione necessaria 

Documentazione da conservare a cura del cliente: 
 asseverazione redatta da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra o 

perito) iscritto al proprio Albo professionale, nella quale devono essere indicati: 
il valore stimato di trasmittanza dei vecchi involucri e il valore di trasmittanza 
dei nuovi involucri; inoltre deve essere asseverato che tale nuovo valore rispetta 
il valore limite di trasmittanza riportato in tabella 2 del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico del 26 gennaio 2010 (per lavori dal 2010); 
N.B. In base alle nuove disposizioni di cui al decreto ministeriale  del 6 agosto 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/faq.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_26-1-10.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dm_6-8-09.pdf
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2009, l’asseverazione può essere: 
∘ sostituita dalla dichiarazione resa dal direttore dei lavori sulla conformità al 

progetto delle opere realizzate (obbligatoria ai sensi dell’Art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 192 del 2005); 

∘ esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici 
(che ai sensi dell’Art.28, comma 1, della legge n. 10 del 1991 occorre 
depositare presso le amministrazioni competenti); 

 fatture relative alle spese sostenute; 
 ricevuta del bonifico bancario o postale (modalità di pagamento obbligata nel 

caso di richiedente persona fisica), che rechi chiaramente come causale il 
riferimento alla legge finanziaria 2007, numero della fattura e relativa data, oltre 
ai dati del richiedente la detrazione e del beneficiario del bonifico; 

 ricevuta dell’invio effettuato all'ENEA (codice CPID), che costituisce garanzia 
che la documentazione è stata trasmessa. 

Documentazione da trasmettere all’ENEA esclusivamente utilizzando l’applicazione 
web relativa all’anno in cui sono terminati i lavori (http://finanziaria2011.enea.it per 
il 2011 o http://finanziaria2012.enea.it/ per il 2012) entro i 90 giorni successivi alla 
fine dei lavori, intendendo con questa definizione il collaudo delle opere: 
 attestato di qualificazione energetica, redatto da un tecnico abilitato, con i dati 

di cui all’allegato A al “decreto edifici” (L’attestato di certificazione energetica, se 
necessario, deve essere conservato a cura del cliente); 

 scheda descrittiva dell’intervento (allegato E al ”decreto edifici”), che può 
essere compilato anche dall’utente finale. 

 
Documentazione da trasmettere all’Agenzia delle Entrate: 
 comunicazione, per i soli lavori che proseguono oltre il periodo di imposta. 

 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dlgs_192-05.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/l10-91.pdf
http://finanziaria2011.enea.it/
http://finanziaria2012.enea.it/
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/decreto_edifici_coordinato_2009.pdf
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APPENDICE 
 
Trasmittanza Termica 
 
La trasmittanza termica U è il flusso di calore medio che passa, per metro quadrato di 
superficie, attraverso una struttura che delimita due ambienti a temperatura diversa. 
L'unità di misura della trasmittanza termica è il W/m⁻²K⁻¹. 
Ai fini del risparmio energetico è necessario che i componenti dell'involucro edilizio 
abbiamo un basso valore di trasmittanza termica in modo da ridurre la quantità di 
calore disperso. 
 
Di seguito alcuni valori di trasmittanza termica: 
 

Telai metallici interi/non isolati Uf = 7,0 W/m⁻²K⁻¹ 

Telai in legno/PVC Uf = 2,0 W/m⁻²K⁻¹ 

Telai alluminio a taglio termico compreso 2,2 < Uf < 3,8 W/m⁻²K⁻¹ 

Vetro singolo Ug = 5,8 W/m⁻²K⁻¹ 

Vetrocamera 4-12-4  Ug = 2,8 W/m⁻²K⁻¹ 

Infisso con telaio metallico intero e vetro singolo Uw = 6,0 W/m⁻²K⁻¹ 

Infisso con telaio in legno e vetro singolo  Uf = 5,0 W/m⁻²K⁻¹ 

 
 
Link Utili 
 

 http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/, dove sono esposti in maniera approfondita 
tutti gli argomenti trattati in questo VADEMECUM 

 Agenzia delle entrate - Riqualificazione energetica 

 La guida dell'Agenzia delle Entrate per le detrazioni del 55% (agosto 2012) 

 La guida dell'Agenzia delle Entrate per le detrazioni del 36% 

Si consiglia anche di verificare la presenza di eventuali aggiornamenti delle guide sul 
sito dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it seguendo il percorso 
“Documentazione” --> "Guide fiscali". 
 

http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Agevolazioni/Detrazione+riqualificazione+energetica+55/scheda+informativa+riqualificazione+55/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/972de1004cb4440e8ce4adee74cdf8bd/GUIDA+Risp_Energetico.13.09.per.internet.pdf?MOD=AJPERES&amp;CACHEID=972de1004cb4440e8ce4adee74cdf8bd
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/agenziaentrate_guida_rist_edil.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/
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